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MOZIONE







Gruppo consiliare: AVS- Ecolò
Oggetto: Per favorire la partecipazione di adolescenti, bambine e bambini nelle scelte urbanistiche Proponente: Caterina Arciprete, Giovanni Graziani, Vincenzo Maria Pizzolo, Beatrice Barbieri, Massimo Fratini

(ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)


IL CONSIGLIO COMUNALE






PREMESSO CHE

Il progetto “La città dei bambini”, ideato dal pedagogista Francesco Tonucci nel 1991, propone di assumere il punto di vista dell’infanzia come parametro di governo urbano, promuovendo città più sicure, accessibili, inclusive e vivibili per tutte e tutti;

Con la legge 176/91 con cui lo Stato italiano ha ratifica la Convenzione ONU sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, quest’ultima è divenuta parte del nostro ordinamento;

Dare priorità ai diritti dei bambini e delle bambine è quindi un obbligo giuridico che deriva dalla Convenzione poiché tutti gli apparati dello Stato sono tenuti ad assicurare che il superiore interesse dei bambini e delle bambine riceva un’attenzione primaria in tutte le azioni che li riguardano;

La ricordata Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza riconosce il diritto dei minori a partecipare alle decisioni che li riguardano, incluso il diritto al gioco, allo spazio pubblico e alla libera espressione nei processi decisionali delle comunità locali;

Numerose amministrazioni locali italiane ed europee hanno sviluppato esperienze di urbanistica partecipata con il coinvolgimento diretto di bambine e bambini, attraverso Consigli dei Bambini, progettazione condivisa degli spazi pubblici, percorsi casa-scuola sicuri, strade scolastiche e interventi di mobilità dolce;

Una città progettata a partire dai bisogni dell’infanzia è una città più accessibile anche per anziani, persone con disabilità, famiglie, studenti e cittadini fragili;



CONSIDERATO CHE

I bambini non sono solo destinatari delle politiche urbane ma “portatori di competenze”, come ricordato dalla Convenzione ONU sui diritti dei bambini.

La commercializzazione dello spazio pubblico e l’elevato traffico veicolare riducono le possibilità di gioco libero, socialità spontanea e autonomia dei più giovani;

L’insieme delle iniziative delle “strade scolastiche”, delle Zone 30, della mobilità ciclabile e pedonale rappresenta oggi uno dei principali strumenti di trasformazione urbana orientata alla salute pubblica e alla qualità della vita;

Esperienze di urbanistica tattica, pedonalizzazioni temporanee, piazze scolastiche e progettazione partecipata sono già presenti in molte città italiane ed europee come strumenti di democratizzazione dello spazio urbano;

Il coinvolgimento diretto di bambini e adolescenti nei processi di pianificazione urbana rappresenta anche un importante strumento educativo e di cittadinanza attiva;

L’ascolto dei bisogni e delle percezioni di bambine, bambini e adolescenti consente di individuare criticità urbane spesso invisibili nella pianificazione tradizionale



RICORDATO CHE

Il Comune di Firenze ha già approvato atti relativi alla città a misura di bambino e bambina, e particolarmente la mozione 1132/2021, che ricorda come “nel corso degli ultimi trent’anni, l’Italia ha assistito allo sviluppo di un movimento attento ai diritti dei bambini e delle bambine, delle ragazze e dei ragazzi, in quanto attori sociali capaci di plasmare i contesti comunitari nei quali vivono, e che devono essere incoraggiati a partecipare in processi finalizzati a rendere l’ambiente fisico e sociale più sostenibile ed equo”

Il Comune di Firenze già promuove largamente la partecipazione di bambine, bambini e adolescenti alla vita collettiva, ad esempio attraverso il progetto Le chiavi della città, area tematica “Educazione Civica”, che comprende complessivamente 78 progetti, articolati in quattro sotto aree tematiche -tra cui l’area “Educazione alla cittadinanza attiva”- per un totale di 1.250 classi richiedenti, tra queste il Consiglio dei ragazzi e delle ragazze.

Il Comune ha sviluppato alcune esperienze legate alle strade scolastiche, alla mobilità sostenibile e alla valorizzazione dello spazio pubblico, così come esperienze di urbanistica tattica, pedonalizzazioni temporanee, piazze scolastiche e progettazione, come l’esperienza di Piazza Valdelsa dove il Comune ha sviluppato un progetto di urbanistica tattica che ha coinvolto i bambini e ragazzi nella progettazione di una piazza guardino e, da ultimo la giornata organizzata da Firenze Tattica in collaborazione con il Quartiere 5 lo scorso 28 febbraio

All’interno della relazione allegata al Piano Operativo si fa esplicito riferimento alla necessità di tenere conto dei bisogni di tutte e tutti, secondo i principi dell’urbanistica di genere e del “design for all” e dell’accessibilità universale.

Firenze è stata pioniera della partecipazione dei bambini nella città, attraverso esperienze educative, di progettazione partecipata e di riappropriazione dello spazio pubblico sviluppate nei quartieri cittadini già a partire dagli anni Ottanta.

INVITA LA SINDACA E LA GIUNTA


A promuovere forme strutturate di partecipazione dell’infanzia e dell’adolescenza nei processi di trasformazione e rigenerazione urbana, attraverso:

· laboratori nelle scuole;
· consulte territoriali dei bambini;
· percorsi partecipativi nei quartieri;
· coinvolgimento nella progettazione di piazze, giardini, aree giochi, percorsi scolastici e spazi pubblici;

A sperimentare percorsi permanenti di consultazione delle ragazze e dei ragazzi nella definizione degli interventi di riqualificazione urbana e degli spazi pubblici di quartiere;

A promuovere una collaborazione stabile con università, scuole, associazioni, pedagogisti, urbanisti e realtà civiche che lavorano sui temi della città pubblica, della partecipazione e dei diritti dell’infanzia;

A riferire alla Commissione Competente le risultanze del percorso di coinvolgimento.
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